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Articolo 125
Contenuto e sottoscrizione degli atti di parte
Salvo che la legge disponga altrimenti, la citazione,
il ricorso, la comparsa, il controricorso, il precetto
debbono indicare l’ufficio giudiziario, le parti,
l’oggetto, le ragioni della domanda e le conclusioni
o l’istanza, e, tanto nell’originale quanto nelle
copie da notificare, debbono essere sottoscritti
dalla parte, se essa sta in giudizio personalmente,
oppure dal difensore che indica il proprio codice
fiscale.
La procura al difensore dell’attore può essere
rilasciata in data posteriore alla notificazione dell’atto,
purché anteriormente alla costituzione della
parte rappresentata.
La disposizione del comma precedente non si
applica quando la legge richiede che la citazione
sia sottoscritta dal difensore munito di mandato
speciale.

Articolo 149-bis
Notificazione a mezzo posta elettronica
Se non è fatto espresso divieto dalla legge, la
notificazione può eseguirsi a mezzo posta elettronica
certificata, anche previa estrazione di copia
informatica del documento cartaceo.
Se procede ai sensi del primo comma, l’ufficiale
giudiziario trasmette copia informatica dell’atto
sottoscritta con firma digitale all’indirizzo di
posta elettronica certificata del destinatario risultante
da pubblici elenchi.
La notifica si intende perfezionata nel momento
in cui il gestore rende disponibile il documento
informatico nella casella di posta elettronica certificata
del destinatario.
L’ufficiale giudiziario redige la relazione di cui
all’articolo 148, primo comma, su documento informatico
separato, sottoscritto con firma digitale
e congiunto all’atto cui si riferisce mediante
strumenti informatici, individuati con apposito
decreto del Ministero della giustizia. La relazione
contiene le informazioni di cui all’articolo 148,
secondo comma, sostituito il luogo della consegna
con l’indirizzo di posta elettronica presso il
quale l’atto è stato inviato.
Al documento informatico originale o alla copia
informatica del documento cartaceo sono allegate,
con le modalità previste dal quarto comma,
le ricevute di invio e di consegna previste
dalla normativa, anche regolamentare, concernente
la trasmissione e la ricezione dei documenti
informatici trasmessi in via telematica.
Eseguita la notificazione, l’ufficiale giudiziario
restituisce all’istante o al richiedente, anche per
via telematica, l’atto notificato, unitamente alla
relazione di notificazione e agli allegati previsti
dal quinto comma.

Articolo 163
Contenuto della citazione
La domanda si propone mediante citazione a



comparire a udienza fissa.
Il presidente del tribunale stabilisce al principio
dell’anno giudiziario, con decreto approvato
dal primo presidente della corte di appello, i giorni
della settimana e le ore delle udienze destinate
esclusivamente alla prima comparizione delle
parti.
L’atto di citazione deve contenere:
1) l’indicazione del tribunale davanti al quale
la domanda è proposta;
2) il nome, il cognome, la residenza e il codice
fiscale dell’attore, il nome, il cognome, il codice
fiscale, la residenza o il domicilio o la dimora
del convenuto e delle persone che rispettivamente
li rappresentano o li assistono. Se attore o convenuto
è una persona giuridica, un’associazione
non riconosciuta o un comitato, la citazione deve
contenere la denominazione o la ditta, con l’indicazione
dell’organo o ufficio che ne ha la rappresentanza
in giudizio;
3) la determinazione della cosa oggetto della
domanda;
4) l’esposizione dei fatti e degli elementi di
diritto costituenti le ragioni della domanda, con le
relative conclusioni;
5) l’indicazione specifica dei mezzi di prova
dei quali l’attore intende valersi e in particolare
dei documenti che offre in comunicazione;
6) il nome e il cognome del procuratore e l’indicazione
della procura, qualora questa sia stata
già rilasciata;
7) l’indicazione del giorno dell’udienza di
comparizione; l’invito al convenuto a costituirsi
nel termine di venti giorni prima dell’udienza indicata
ai sensi e nelle forme stabilite dall’art. 166,
ovvero di dieci giorni prima in caso di abbreviazione
dei termini, e a comparire, nell’udienza indicata,
dinanzi al giudice designato ai sensi dell’art.
168-bis, con l’avvertimento che la costituzione oltre
i suddetti termini implica le decadenze di cui
agli articoli 38 e 167.
L’atto di citazione, sottoscritto a norma dell’articolo
125, è consegnato dalla parte o dal procuratore
all’ufficiale giudiziario, il quale lo notifica a norma
degli articoli 137 e seguenti.

Articolo 167
Comparsa di risposta
Nella comparsa di risposta il convenuto deve
proporre tutte le sue difese prendendo posizione
sui fatti posti dall’attore a fondamento della domanda,
indicare le proprie generalità e il codice
fiscale, i mezzi di prova di cui intende valersi e i
documenti che offre in comunicazione, formulare
le conclusioni.
A pena di decadenza deve proporre le eventuali
domande riconvenzionali e le eccezioni processuali
e di merito che non siano rilevabili d’ufficio. Se è
omesso o risulta assolutamente incerto l’oggetto o
il titolo della domanda riconvezionale, il giudice,
rilevata la nullità, fissa al convenuto un termine
perentorio per integrarla. Restano ferme le decadenze
maturate e salvi i diritti acquisiti anteriormente



alla integrazione.
Se intende chiamare un terzo in causa, deve farne
dichiarazione nella stessa comparsa e provvedere
ai sensi dell’art. 269.

Articolo 530
Provvedimento per l’assegnazione
o per l’autorizzazione della vendita
Sulla istanza di cui all’articolo precedente il giudice
dell’esecuzione fissa l’udienza per l’audizione delle parti.
All’udienza le parti possono fare osservazioni circa
l’assegnazione e circa il tempo e le modalità
della vendita, e debbono proporre, a pena di decadenza,
le opposizioni agli atti esecutivi, se non so-
no già decadute dal diritto di proporle.
Se non vi sono opposizioni o se su di esse si
raggiunge l’accordo delle parti comparse, il giudice
dell’esecuzione dispone con ordinanza l’assegnazione
o la vendita.
Se vi sono opposizioni il giudice dell’esecuzione
le decide con sentenza e dispone con ordinanza
l’assegnazione o la vendita.
Qualora ricorra l’ipotesi prevista dal secondo
comma dell’articolo 525, e non siano intervenuti
creditori fino alla presentazione del ricorso, il giudice
dell’esecuzione provvederà con decreto per
l’assegnazione o la vendita; altrimenti provvederà
a norma dei commi precedenti, ma saranno sentiti
soltanto i creditori intervenuti nel termine previsto
dal secondo comma dell’articolo 525.
Il giudice dell’esecuzione può stabilire che il
versamento della cauzione, la presentazione delle
offerte, lo svolgimento della gara tra gli offerenti
e l’incanto, ai sensi degli articoli 532, 534 e
534-bis, nonché il pagamento del prezzo, siano
effettuati con modalità telematiche.
In ogni caso il giudice dell’esecuzione può disporre
che sia effettuata la pubblicità prevista dall’articolo
490, secondo comma, almeno dieci giorni
prima della scadenza del termine per la presentazione
delle offerte o della data dell’incanto.

Articolo 533
Obblighi del commissionario
Il commissionario assicura agli interessati la possibilità
di esaminare, anche con modalità telematiche,
le cose poste in vendita almeno tre giorni prima della
data fissata per l’esperimento di vendita e non può
consegnare la cosa all’acquirente prima del pagamento
integrale del prezzo. Egli è tenuto in ogni caso
a documentare le operazioni di vendita mediante certificato,
fattura o fissato bollato in doppio esemplare,
uno dei quali deve essere consegnato al cancelliere
col prezzo ricavato dalla vendita, nel termine stabilito
dal giudice dell’esecuzione nel suo provvedimento.
Qualora la vendita senza incanto non avvenga nel
termine di un mese dal provvedimento di autorizzazione,
il commissionario, salvo che il termine sia prorogato
su istanza di tutti i creditori intervenuti, deve riconsegnare
i beni, affinché siano venduti all’incanto.
Il compenso al commissionario è stabilito dal
giudice dell’esecuzione con decreto.



Articolo 540
Pagamento del prezzo e rivendita
Abrogato
Se il prezzo non è pagato, si procede immediatamente
a nuovo incanto, a spese e sotto la responsabilità
dell’aggiudicatario inadempiente.
La somma ricavata dalla vendita è immediatamente
consegnata al cancelliere per essere depositata
con le forme dei depositi giudiziari.

Articolo 569
Provvedimento per l’autorizzazione
della vendita
A seguito dell’istanza di cui all’articolo 567 il giudice
dell’esecuzione, entro trenta giorni dal deposito
della documentazione di cui al secondo comma dell’articolo
567, nomina l’esperto convocandolo davanti
a sé per prestare il giuramento e fissa l’udienza per
la comparizione delle parti e dei creditori di cui all’articolo
498 che non siano intervenuti. Tra la data del
provvedimento e la data fissata per l’udienza non
possono decorrere più di centoventi giorni.
All’udienza le parti possono fare osservazioni circa
il tempo e le modalità della vendita, e debbono proporre,
a pena di decadenza, le opposizioni agli atti esecutivi,
se non sono già decadute dal diritto di proporle.
Se non vi sono opposizioni o se su di esse si
raggiunge l’accordo delle parti comparse, il giudice
dispone con ordinanza la vendita, fissando un
termine non inferiore a novanta giorni, e non superiore
a centoventi, entro il quale possono essere
proposte offerte d’acquisto ai sensi dell’articolo
571. Il giudice con la medesima ordinanza stabilisce
le modalità con cui deve essere prestata la cauzione,
fissa, al giorno successivo alla scadenza del
termine, l’udienza per la deliberazione sull’offerta
e per la gara tra gli offerenti di cui all’articolo 573 e
provvede ai sensi dell’articolo 576, per il caso in
cui non siano proposte offerte d’acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse
non siano efficaci ai sensi dell’articolo 571, ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze
previste dall’articolo 572, terzo comma, ovvero per
il caso, infine, in cui la vendita senza incanto non
abbia luogo per qualsiasi altra ragione.
Con la stessa ordinanza, il giudice può stabilire
che il versamento della cauzione, la presentazione
delle offerte, lo svolgimento della gara tra gli
offerenti e, nei casi previsti, l’incanto, nonché il
pagamento del prezzo, siano effettuati con modalità
telematiche.
Se vi sono opposizioni il tribunale le decide con
sentenza e quindi il giudice dell’esecuzione dispone
la vendita con ordinanza.
Con la medesima ordinanza il giudice fissa il
termine entro il quale essa deve essere notificata, a
cura del creditore che ha chiesto la vendita o di un
altro autorizzato, ai creditori di cui all’articolo 498
che non sono comparsi.

Articolo 591-bis
Delega delle operazioni di vendita
Il giudice dell’esecuzione, con l’ordinanza con la



quale provvede sull’istanza di vendita ai sensi dell’articolo
569, terzo comma, può, sentiti gli interessati,
delegare ad un notaio avente preferibilmente sede
nel circondario o a un avvocato ovvero a un commercialista,
iscritti nei relativi elenchi di cui all’articolo
179-ter delle disposizioni di attuazione del presente
codice, il compimento delle operazioni di vendita secondo
le modalità indicate al terzo comma del medesimo
articolo 569. Con la medesima ordinanza il giudice
stabilisce il termine per lo svolgimento delle operazioni
delegate, le modalità della pubblicità, il luogo
di presentazione delle offerte ai sensi dell’articolo
571 e il luogo ove si procede all’esame delle offerte,
alla gara tra gli offerenti e alle operazioni dell’eventuale
incanto. Si applica l’articolo 569, quarto comma.
Il professionista delegato provvede:
1) alla determinazione del valore dell’immobile
a norma dell’articolo 568, terzo comma, tenendo anche
conto della relazione redatta dall’esperto nominato
dal giudice ai sensi dell’articolo 569, primo comma,
e delle eventuali note depositate dalle parti ai
sensi dell’articolo 173-bis, quarto comma,delle disposizioni
di attuazione del presente codice;
2) agli adempimenti previsti dall’articolo 570 e,
ove occorrenti, dall’articolo 576, secondo comma;
3) alla deliberazione sull’offerta a norma dell’articolo
572 e agli ulteriori adempimenti di cui
agli articoli 573 e 574;
4) alle operazioni dell’incanto e all’aggiudica-
zione dell’immobile a norma dell’articolo 581;
5) a ricevere o autenticare la dichiarazione di
nomina di cui all’articolo 583;
6) sulle offerte dopo l’incanto a norma dell’articolo
584 e sul versamento del prezzo nella ipotesi
di cui all’articolo 585, secondo comma;
7) sulla istanza di assegnazione di cui all’articolo
590;
8) alla fissazione del nuovo incanto e del termine
per la presentazione di nuove offerte d’acquisto
ai sensi dell’articolo 591;
9) alla fissazione dell’ulteriore incanto nel caso
previsto dall’articolo 587;
10) ad autorizzare l’assunzione dei debiti da
parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario a norma
dell’articolo 508;
11) alla esecuzione delle formalità di registrazione,
trascrizione e voltura catastale del decreto
di trasferimento, alla comunicazione dello stesso a
pubbliche amministrazioni negli stessi casi previsti
per le comunicazioni di atti volontari di trasferimento
nonché all’espletamento delle formalità di
cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e
delle iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto
di trasferimento pronunciato dal giudice dell’esecuzione
ai sensi dell’articolo 586;
12) alla formazione del progetto di distribuzione
ed alla sua trasmissione al giudice dell’esecuzione
che, dopo avervi apportato le eventuali variazioni,
provvede ai sensi dell’articolo 596;
13) ad ordinare alla banca o all’ufficio postale la
restituzione delle cauzioni e di ogni altra somma direttamente
versata mediante bonifico o deposito intestato
alla procedura dagli offerenti non risultati aggiudicatari.



La restituzione ha luogo nelle mani del
depositante o mediante bonifico a favore degli stessi
conti da cui sono pervenute le somme accreditate.
Nell’avviso di cui all’articolo 570 è specificato che
tutte le attività, che, a norma degli articoli 571 e seguenti,
devono essere compiute in cancelleria o davanti
al giudice dell’esecuzione, o dal cancelliere o
dal giudice dell’esecuzione, sono eseguite dal professionista
delegato presso il suo studio ovvero nel luogo
indicato nell’ordinanza di cui al primo comma.
All’avviso si applica l’articolo 173-quater delle disposizioni
di attuazione del presente codice.
omissis


